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SCI ALPINISMO SCI ALPINISMO -- VALANGHE E PISTE DA SCI VALANGHE E PISTE DA SCI 
-- LA REALTALA REALTA’’ E LA LEGGE E LA LEGGE --
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IL REATO DI CADUTA DI UNA IL REATO DI CADUTA DI UNA 
VALANGAVALANGA

•• Forma dolosaForma dolosa →→ art. 426 c.p.art. 426 c.p.
““Chiunque cagiona unChiunque cagiona un’’inondazione o una frana, inondazione o una frana, 

ovvero la caduta di una valanga, ovvero la caduta di una valanga, èè punito con la punito con la 
reclusione da cinque a dodici annireclusione da cinque a dodici anni””

•• Forma colposaForma colposa →→ artt. 449 c. 1 e   426 c.p.artt. 449 c. 1 e   426 c.p.

““ChiunqueChiunque……cagionacagiona per colpa un incendio o un per colpa un incendio o un 
altro disastro preveduto dal capo primo di questo titolo, altro disastro preveduto dal capo primo di questo titolo, 
èè punito con la reclusione da uno a cinque annipunito con la reclusione da uno a cinque anni””
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NOZIONE DI VALANGANOZIONE DI VALANGA
NellNell’’ordinamento giuridico penale italiano non vi ordinamento giuridico penale italiano non vi èè una definizione una definizione 
normativa del concetto di normativa del concetto di ““valangavalanga””..
La legge penale (art. 426 c.p.) parla semplicemente di La legge penale (art. 426 c.p.) parla semplicemente di ““caduta di una caduta di una 
valangavalanga””, senza specificare esattamente cosa debba intendersi per , senza specificare esattamente cosa debba intendersi per 
valanga.valanga.
La  nozione di La  nozione di ““valangavalanga”” èè, quindi, , quindi, frutto di elaborazione dottrinale e frutto di elaborazione dottrinale e 
giurisprudenzialegiurisprudenziale..
DefinizioneDefinizione::
““Il distacco di una notevole massa nevosa che staccatasi dallIl distacco di una notevole massa nevosa che staccatasi dall’’alto di un alto di un 
pendio assume dimensioni sempre maggiori trascinando e sommergenpendio assume dimensioni sempre maggiori trascinando e sommergendo do 
quanto incontra con creazione di pericolo per lquanto incontra con creazione di pericolo per l’’incolumitincolumitàà pubblicapubblica””..
La massa nevosa che si stacca deve pertanto avere i seguenti reqLa massa nevosa che si stacca deve pertanto avere i seguenti requisiti:uisiti:
1) essere di 1) essere di dimensioni estesedimensioni estese;;
2) porre in 2) porre in pericolo un numero indeterminato di personepericolo un numero indeterminato di persone;;
3) destare un 3) destare un diffuso senso di allarme e di pubblica emozionediffuso senso di allarme e di pubblica emozione. . 
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CARATTERISTICHE DEL REATOCARATTERISTICHE DEL REATO
ComuneComune (sciatore, gestore area sciabile, ecc.);(sciatore, gestore area sciabile, ecc.);
a forma liberaa forma libera (cagiona);(cagiona);
di natura commissiva ovvero omissivadi natura commissiva ovvero omissiva;;
di pericolo presuntodi pericolo presunto::
Questo significa che non Questo significa che non èè necessaria la lesione del necessaria la lesione del 
bene giuridico tutelato bene giuridico tutelato ““incolumitincolumitàà pubblicapubblica””, ma , ma 
èè sufficiente la sufficiente la semplicesemplice messa in pericolo dello messa in pericolo dello 
stesso.stesso.
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BENE GIURIDICO TUTELATOBENE GIURIDICO TUTELATO

LL’’INCOLUMITAINCOLUMITA’’ PUBBLICAPUBBLICA

-- La vita e lLa vita e l’’integritintegritàà fisica della collettivitfisica della collettivitàà, intesa , intesa ancheanche come come una specifica una specifica 
collettivitcollettivitàà di personedi persone ((eses: gli sciatori di un certo comprensorio) che può essere : gli sciatori di un certo comprensorio) che può essere 
rappresentata anche da una singola persona purchrappresentata anche da una singola persona purchéé non individualmente non individualmente 
determinata (determinata (eses: lo sciatore di una certa pista).: lo sciatore di una certa pista).

-- ““La sicurezza di tutti i cittadini in genere, senza determinazionLa sicurezza di tutti i cittadini in genere, senza determinazione e limitazione di e e limitazione di 
persone, contro i danni fisici personali derivanti dallo scatenapersone, contro i danni fisici personali derivanti dallo scatenamento, ad opera mento, ad opera 
delldell’’uomo, delle forze naturaliuomo, delle forze naturali”” ((RoccoRocco).).

-- EE’’, quindi, evidente che la messa in pericolo del bene giuridico , quindi, evidente che la messa in pericolo del bene giuridico ““incolumitincolumitàà
pubblicapubblica”” èè concepibile solo rispetto a valanghe provocate da concepibile solo rispetto a valanghe provocate da ““fuori pistafuori pista””
compiuti in prossimitcompiuti in prossimitàà di piste battute rientranti alldi piste battute rientranti all’’interno di interno di ““aree sciabiliaree sciabili””, , 
quelle cioquelle cioèè servite da impianti di risalita (definite efficacemente servite da impianti di risalita (definite efficacemente ““zone zone 
antropizzateantropizzate”” nella sentenza nr. 679 del 23.04.2002 del Tribunale di Bolzano nella sentenza nr. 679 del 23.04.2002 del Tribunale di Bolzano ––
Giudice BUSATO).Giudice BUSATO).
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-- Nel caso, invece, di Nel caso, invece, di ““fuori pistafuori pista”” ovvero di ovvero di ““sci sci –– alpinismoalpinismo”” compiuti    lontano da compiuti    lontano da ““aree aree 
sciabilisciabili”” non non èè in linea di massima concepibile una messa in pericolo del bene in linea di massima concepibile una messa in pericolo del bene giuridico giuridico 
““incolumitincolumitàà pubblicapubblica””, a meno che nel caso concreto, le relative zone non fossero , a meno che nel caso concreto, le relative zone non fossero 
frequentate da altre persone non individualmente determinate, difrequentate da altre persone non individualmente determinate, divenendo cosvenendo cosìì ““zone di zone di 
fatto fatto antropizzateantropizzate””..

-- Nelle zone Nelle zone antropizzateantropizzate, anche solo , anche solo ““di fattodi fatto””, il pericolo viene presunto dal Legislatore , il pericolo viene presunto dal Legislatore 
““jurisjuris e de e de jurejure””. Questo. Questo significa che non significa che non èè ammessa la prova contraria della sua ammessa la prova contraria della sua 
concreta inesistenza.concreta inesistenza.
Nel caso in cui, quindi, una valanga venga provocata allNel caso in cui, quindi, una valanga venga provocata all’’interno di uninterno di un’’area sciabile area sciabile 

ovvero in una zona comunque ovvero in una zona comunque antropizzataantropizzata, il responsabile non potr, il responsabile non potràà fornire la prova fornire la prova 
che lo specifico fatto realizzato non abbia concretamente posto che lo specifico fatto realizzato non abbia concretamente posto in pericolo lin pericolo l’’incolumitincolumitàà
pubblica (ad esempio provando che al momento del distacco della pubblica (ad esempio provando che al momento del distacco della valanga da lui valanga da lui 
provocato la sottostante pista da sci era deserta; la citata senprovocato la sottostante pista da sci era deserta; la citata sentenza del Giudice BUSATO tenza del Giudice BUSATO 
del Tribunale di Bolzano, che del Tribunale di Bolzano, che èè stata confermata nei successivi gradi di giudizio, ha, a stata confermata nei successivi gradi di giudizio, ha, a 
conferma di tale affermazione, ritenuto irrilevante persino la cconferma di tale affermazione, ritenuto irrilevante persino la circostanza che la ircostanza che la 
sottostante pista da sci fosse al momento del fatto chiusa).sottostante pista da sci fosse al momento del fatto chiusa).



Procura della Repubblica di Bolzano

-- Se, invece, si provoca una valanga in occasione di Se, invece, si provoca una valanga in occasione di ““fuori pistafuori pista”” ovvero ovvero 
di di ““sci sci –– alpinismoalpinismo”” compiuti lontano da compiuti lontano da ““aree sciabiliaree sciabili”” ed in zone non ed in zone non 
frequentate nel caso concreto da altri, saranno configurabili sofrequentate nel caso concreto da altri, saranno configurabili solo i reati lo i reati 
di omicidio colposo (art. 589 c.p.) ovvero di lesioni personali di omicidio colposo (art. 589 c.p.) ovvero di lesioni personali colpose colpose 
(art. 590 c.p.), sempre che nei confronti dell(art. 590 c.p.), sempre che nei confronti dell’’agente sia ravvisabile una agente sia ravvisabile una 
condotta condotta causalmentecausalmente rilevante rispetto allrilevante rispetto all’’evento ed un profilo di evento ed un profilo di 
responsabilitresponsabilitàà di natura colposa. di natura colposa. 

-- Si pensi, ad esempio, al caso di una guida di alta montagna ovveSi pensi, ad esempio, al caso di una guida di alta montagna ovvero di ro di 
un maestro di sci che, in un giorno di segnalato rischi di distaun maestro di sci che, in un giorno di segnalato rischi di distacco di cco di 
valanghe, accompagni lontano dalle piste battute degli sciatori valanghe, accompagni lontano dalle piste battute degli sciatori a lui a lui 
affidati che restino poi travolti ed uccisi dal distacco di una affidati che restino poi travolti ed uccisi dal distacco di una valanga da valanga da 
loro stessi provocata (Cass. loro stessi provocata (Cass. PenPen. . SezSez IV, IV, sentsent. N. 26116 del 30.06.2008).   . N. 26116 del 30.06.2008).   
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FORMA DOLOSAFORMA DOLOSA
Il reato Il reato èè doloso:doloso:
-- non solo quando lnon solo quando l’’evento, che evento, che èè il risultato dellil risultato dell’’azione od omissione, azione od omissione, èè
dalldall’’agente preveduto e voluto come conseguenza della propria azione agente preveduto e voluto come conseguenza della propria azione od od 
omissione (omissione (DOLO DIRETTO o INTENZIONALEDOLO DIRETTO o INTENZIONALE););
-- ma anche quando lma anche quando l’’agente, dopo aver preveduto lagente, dopo aver preveduto l’’evento, pur non volendolo, evento, pur non volendolo, 
accetta il rischio di causarlo con la propria azione ovvero omisaccetta il rischio di causarlo con la propria azione ovvero omissione (sione (DOLO DOLO 
EVENTUALEEVENTUALE););
-- lo sciatore che quindi, contravvenendo volontariamente alle indlo sciatore che quindi, contravvenendo volontariamente alle indicazioni icazioni 
risultanti dal bollettino valanghe ovvero dalla segnaletica di prisultanti dal bollettino valanghe ovvero dalla segnaletica di pericolo valanghe, ericolo valanghe, 
decida di affrontare un decida di affrontare un ““fuori pistafuori pista”” in unin un’’area sciabile o comunque area sciabile o comunque 
antropizzataantropizzata e che provochi una valanga, corre il rischio di essere chiamatoe che provochi una valanga, corre il rischio di essere chiamato a a 
rispondere del reato di valanga dolosa, sempre che venga fornitarispondere del reato di valanga dolosa, sempre che venga fornita la prova che la prova che 
lo stesso aveva preveduto llo stesso aveva preveduto l’’evento e, pur non volendolo, aveva accettato il evento e, pur non volendolo, aveva accettato il 
rischio di causarlo con la propria condotta (naturalmente lo sterischio di causarlo con la propria condotta (naturalmente lo stesso, in analogia, sso, in analogia, 
potrpotràà essere chiamato a rispondere, sempre a titolo di dolo eventualeessere chiamato a rispondere, sempre a titolo di dolo eventuale, anche , anche 
dei reati eventualmente concorrenti di omicidio ovvero lesioni pdei reati eventualmente concorrenti di omicidio ovvero lesioni personali);ersonali);
-- va comunque detto che, sino ad oggi, non si segnalano in Italiava comunque detto che, sino ad oggi, non si segnalano in Italia sentenze di sentenze di 
condanna per il reato di valanga dolosa a titolo di dolo eventuacondanna per il reato di valanga dolosa a titolo di dolo eventuale; questo le; questo 
perchperchéé in ambito processuale in ambito processuale èè estremamente estremamente dificiledificile fornire la prova che il fornire la prova che il 
soggetto agente, con la propria condotta, abbia accettato il rissoggetto agente, con la propria condotta, abbia accettato il rischio dellchio dell’’evento evento 
valanga;valanga;
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FORMA COLPOSAFORMA COLPOSA
Il reato Il reato èè colposo:colposo:
-- quando lquando l’’evento, e cioevento, e cioèè la valanga, che la valanga, che èè il risultato dellil risultato dell’’azione ovvero dellazione ovvero dell’’omissione, omissione, 
anche se preveduto (si parla in questo caso di anche se preveduto (si parla in questo caso di ““colpa coscientecolpa cosciente””), non ), non èè voluto voluto 
dalldall’’agente e si verifica a causa di negligenza o imprudenza o imperiagente e si verifica a causa di negligenza o imprudenza o imperizia ovvero per zia ovvero per 
inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o discipline; inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o discipline; 
-- la colpa può essere:la colpa può essere:
→→ ““genericagenerica””, quando , quando èè dovuta a negligenza o imprudenza o imperizia; dovuta a negligenza o imprudenza o imperizia; 
→→ ““specificaspecifica””, quando , quando èè dovuta ad inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o    dovuta ad inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o    
discipline;discipline;
-- la colpa la colpa ““specificaspecifica”” presuppone, quindi, una fonte normativa, di rango primario presuppone, quindi, una fonte normativa, di rango primario 
ovvero secondario, che indichi la regola cautelare da rispettareovvero secondario, che indichi la regola cautelare da rispettare da parte del soggetto da parte del soggetto 
agente;agente;
-- per quanto concerne la pratica dello sci la fonte normativa per quanto concerne la pratica dello sci la fonte normativa èè ravvisabile, non tanto ravvisabile, non tanto 
nella legislazione statale (la legge n. 363 del 24.12.2003 nella legislazione statale (la legge n. 363 del 24.12.2003 –– ““Norme in materia di sicurezza Norme in materia di sicurezza 
nella pratica degli sport invernali da discesa a da fondonella pratica degli sport invernali da discesa a da fondo”” -- non contiene alcuna regola non contiene alcuna regola 
cautelare specifica applicabile per la prevenzione del pericolo cautelare specifica applicabile per la prevenzione del pericolo valanghe), quanto nella valanghe), quanto nella 
legislazione provinciale (la legislazione provinciale (la L.P.L.P. n. 14 del 23.11.2010 che pure comunque si riferisce alle n. 14 del 23.11.2010 che pure comunque si riferisce alle 
““aree sciabili aree sciabili attrezzateattrezzate””););
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L.P.L.P. 23.11.2010 Nr. 1423.11.2010 Nr. 14
(Ordinamento delle aree sciabili attrezzate)(Ordinamento delle aree sciabili attrezzate)

-- GESTOREGESTORE::
-- →→ art. 7 comma 1art. 7 comma 1 ((Requisiti tecnici generali delle piste da sciRequisiti tecnici generali delle piste da sci): ): ““Le piste devono essere Le piste devono essere 

situate in zone non soggette al pericolo di frane e valanghe o csituate in zone non soggette al pericolo di frane e valanghe o comunque in zone protette o omunque in zone protette o 
vigilate per scongiurare tali pericolivigilate per scongiurare tali pericoli””..

-- →→ art. 11 comma 2 lett. c)art. 11 comma 2 lett. c) ((Obblighi del gestoreObblighi del gestore): ): ““Istituire un servizio di informazione Istituire un servizio di informazione 
sulle condizioni meteorologiche e sul pericolo valanghesulle condizioni meteorologiche e sul pericolo valanghe””..

-- →→ art. 13 comma 1art. 13 comma 1 ((Protezione delle pisteProtezione delle piste): ): ““Le piste aperte al transito degli utenti Le piste aperte al transito degli utenti 
sono protette, secondo ragionevoli previsioni,sono protette, secondo ragionevoli previsioni,…….in particolare dal pericolo di valanghe e .in particolare dal pericolo di valanghe e 
franefrane””..

-- →→ art. 16 comma 2 e comma 3 lett. c)art. 16 comma 2 e comma 3 lett. c) ((Apertura e chiusura delle pisteApertura e chiusura delle piste): ): ““LL’’apertura apertura 
giornaliera delle piste avviene previa verifica della sussistenzgiornaliera delle piste avviene previa verifica della sussistenza delle condizioni di a delle condizioni di 
agibilitagibilitàà delle delle stessestesse…….nonch.nonchéé delldell’’assenza di pericoli atipici, con particolare riguardo al assenza di pericoli atipici, con particolare riguardo al 
pericolo di caduta valanghe o franepericolo di caduta valanghe o frane””. . ““Il gestore dellIl gestore dell’’area sciabile attrezzata dispone la area sciabile attrezzata dispone la 
chiusura delle piste o di alcune parti delle chiusura delle piste o di alcune parti delle stessestesse…….ogniqualvolta particolari situazioni .ogniqualvolta particolari situazioni 
legate a circostanze oggettive compromettano la sicurezza o la nlegate a circostanze oggettive compromettano la sicurezza o la normale agibilitormale agibilitàà delle delle 
pistepiste……inin presenza di pericolo di distacco di valanghe o franepresenza di pericolo di distacco di valanghe o frane””..
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-- UTENTEUTENTE::
-- →→ Art.Art. 17 comma 117 comma 1 ((Norme generaliNorme generali): ): “…“… comportarsi con la necessaria comportarsi con la necessaria 

diligenza e prudenza, in modo tale da evitare incidenti, da non diligenza e prudenza, in modo tale da evitare incidenti, da non costituire pericolo costituire pericolo 
per lper l’’incolumitincolumitàà altrui e da non cagionare danno a persone e cosealtrui e da non cagionare danno a persone e cose”” (applicazione (applicazione 
del principio generale del del principio generale del ““neminemneminem ledereledere””)) ;;

-- →→ Art.Art. 17 comma 2 17 comma 2 lettlett b)b) ((Norme generaliNorme generali): ): ““attenersi alle prescrizioni imposte attenersi alle prescrizioni imposte 
dalla segnaleticadalla segnaletica””;;

-- GESTORE GESTORE ––UTENTEUTENTE
-- →→ Art.Art. 2222 ((Sci fuori pistaSci fuori pista): ): ““Il gestore delle aree sciabili attrezzate non Il gestore delle aree sciabili attrezzate non èè

responsabile degli incidenti che possono verificarsi nei percorsresponsabile degli incidenti che possono verificarsi nei percorsi situati al di fuori i situati al di fuori 
delle aree medesime, anche se serviti dagli impianti di risalitadelle aree medesime, anche se serviti dagli impianti di risalita””..

-- EE’’ evidente che, nella  prospettiva del gestore, questo esonero dievidente che, nella  prospettiva del gestore, questo esonero di responsabilitresponsabilitàà
potrpotràà trovare applicazione solo quando lo stesso abbia adottato le mitrovare applicazione solo quando lo stesso abbia adottato le misure sure 
necessarie (essenzialmente a livello di segnaletica) per indicarnecessarie (essenzialmente a livello di segnaletica) per indicare esattamente le e esattamente le 
aree sciabili di un cero comprensorio.aree sciabili di un cero comprensorio.
A tal proposito si consideri che ai sensi dellA tal proposito si consideri che ai sensi dell’’art. 2 comma 2 lett. g) della art. 2 comma 2 lett. g) della L.P.L.P.
rientrano tra le rientrano tra le componenti di una area sciabilecomponenti di una area sciabile anche: anche: ““le aree non preparate le aree non preparate 
riservate alla pratica dello sciriservate alla pratica dello sci””
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-- SSe, pertanto, nella condotta del gestore ovvero delle, pertanto, nella condotta del gestore ovvero dell’’utente che abbia utente che abbia 
provocato una valanga sia ravvisabile la violazione di una delleprovocato una valanga sia ravvisabile la violazione di una delle dette regole dette regole 
cautelari, lo stesso sarcautelari, lo stesso saràà chiamato a rispondere del reato di valanga colposa chiamato a rispondere del reato di valanga colposa 
a titolo di colpa specifica;a titolo di colpa specifica;

-- In relazione, poi, alla violazione della specifica segnaletica dIn relazione, poi, alla violazione della specifica segnaletica di pericolo i pericolo 
valanghe, vale a dire di quei cartelli posti a bordo pista valanghe, vale a dire di quei cartelli posti a bordo pista riproducentiriproducenti il il 
palmo di una mano aperta con la scritta palmo di una mano aperta con la scritta ““ALT ALT –– PERICOLO PERICOLO 
VALANGHEVALANGHE””, la colpa specifica , la colpa specifica èè ravvisabile anche sotto il profilo della ravvisabile anche sotto il profilo della 
violazione di un violazione di un ““ordineordine””;;

-- Per lPer l’’ordinamento italiano, infatti, lordinamento italiano, infatti, l’’ordine può provenire anche da ordine può provenire anche da 
unun’’autoritautoritàà privata (ad esempio il gestore di unprivata (ad esempio il gestore di un’’area sciabile) quando area sciabile) quando 
eserciti uneserciti un’’attivitattivitàà pericolosa (come pericolosa (come èè il caso del gestore di unil caso del gestore di un’’area sciabile) area sciabile) 
e sia responsabile della sicurezza degli utenti; e sia responsabile della sicurezza degli utenti; 

-- Per quanto concerne, infine, la Per quanto concerne, infine, la ““colpa genericacolpa generica””, la stessa sussiste quando , la stessa sussiste quando 
ll’’evento sia prevedibile, e quindi prevenibile ed evitabile; levento sia prevedibile, e quindi prevenibile ed evitabile; l’’accertamento va accertamento va 
compiuto in concreto, avendo a riferimento lcompiuto in concreto, avendo a riferimento l’’uomo giudizioso della uomo giudizioso della 
categoria di riferimento (gestore, sciatore, categoria di riferimento (gestore, sciatore, snowboardersnowboarder, ecc.);      , ecc.);      
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Il Workshop Il Workshop ““Aspetti giuridici del distacco Aspetti giuridici del distacco 
di una valangadi una valanga”” si si èè svolto il 29 settembre svolto il 29 settembre 
2010 nella 2010 nella ConferenceConference Hall dellHall dell’’Accademia Accademia 
Europea di Bolzano. Il protocollo di seduta Europea di Bolzano. Il protocollo di seduta èè
stato redatto dalla stato redatto dalla Dott.ssaDott.ssa Judith Judith 
PlankensteinerPlankensteiner e dalla e dalla Dott.ssaDott.ssa Elisa Elisa 
ErlacherErlacher, dell, dell’’EURAC Istituto per la EURAC Istituto per la 
Medicina dMedicina d’’Emergenza in Montagna e letto Emergenza in Montagna e letto 
dal Capo della Procura della Repubblica di dal Capo della Procura della Repubblica di 
Bolzano con autorizzazione alla Bolzano con autorizzazione alla 
pubblicazione il 12 novembre 2010. pubblicazione il 12 novembre 2010. 

Verbale di seduta del Workshop Verbale di seduta del Workshop 
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CONCLUSIONECONCLUSIONE
Nessuno vuole criminalizzare lo sciatore o lo Nessuno vuole criminalizzare lo sciatore o lo snowboardersnowboarder, ma non c, ma non c’è’è dubbio che il fuoridubbio che il fuori--pista e lo pista e lo 
scisci--alpinismo quando mettono in pericolo lalpinismo quando mettono in pericolo l’’incolumitincolumitàà personale di altre persone devono essere personale di altre persone devono essere 
sottoposti a regole e limiti, il cui mancato rispetto, se si prosottoposti a regole e limiti, il cui mancato rispetto, se si provoca una valanga ovvero la morte o voca una valanga ovvero la morte o 
lesioni personali di altri, può per certo comportare responsabillesioni personali di altri, può per certo comportare responsabilititàà anche di natura penale.anche di natura penale.
Per quanto concerne il reato di valanga assume rilievo centrale Per quanto concerne il reato di valanga assume rilievo centrale la circostanza ove la valanga sia la circostanza ove la valanga sia 
stata provocata. Se stata provocata. Se èè stata provocata allstata provocata all’’interno di uninterno di un’’area area ““sciabilesciabile”” ovvero anche solo di fatto ovvero anche solo di fatto 
““antropizzataantropizzata””, il reato , il reato èè configurabile, essendo la messa in pericolo del bene giuridico configurabile, essendo la messa in pericolo del bene giuridico ““incolumitincolumitàà
pubblicapubblica”” presunta per legge. Al di fuori di tali zone sono ipotizzabili presunta per legge. Al di fuori di tali zone sono ipotizzabili solo i reati di omicidio e solo i reati di omicidio e 
lesioni personali colpose, sempre che il soggetto abbia provocatlesioni personali colpose, sempre che il soggetto abbia provocato (o concorso a provocare) la o (o concorso a provocare) la 
valanga e sia ravvisabile nella sua condotta un profilo di colpavalanga e sia ravvisabile nella sua condotta un profilo di colpa, specifica ovvero generica., specifica ovvero generica.
Particolarmente delicati restano quei casi, purtroppo non cosParticolarmente delicati restano quei casi, purtroppo non cosìì infrequenti, nei quali i superstiti di infrequenti, nei quali i superstiti di 
un gruppo di sciatori ovvero un gruppo di sciatori ovvero snowboardersnowboarder che abbiano provocato una valanga in unche abbiano provocato una valanga in un’’area non area non 
sciabile/sciabile/antropizzataantropizzata corrono il rischio di essere chiamati a rispondere della morte corrono il rischio di essere chiamati a rispondere della morte di coloro che di coloro che 
con loro avevano condiviso la scelta di compiere quella escursiocon loro avevano condiviso la scelta di compiere quella escursione (anche se in questi casi la ne (anche se in questi casi la 
soluzione soluzione èè spesso rappresentata dalla impossibilitspesso rappresentata dalla impossibilitàà di ricostruire la rilevanza causale, rispetto di ricostruire la rilevanza causale, rispetto 
allall’’evento, anche solo concorsuale, del segmento di condotta riconduevento, anche solo concorsuale, del segmento di condotta riconducibile ai superstiti).   cibile ai superstiti).   


